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ART. 2 

 

134.   In via sperimentale per l'anno 2010, la riduzione contributiva prevista 

dall'articolo 8, comma 2, e dall'articolo 25, comma  9, della legge 23 luglio 

1991, n. 223, è estesa, comunque non oltre  la data del 31 dicembre 2010, ai 

datori di lavoro che assumono i beneficiari  dell'indennità di disoccupazione non 

agricola con requisiti normali di cui all'articolo 19, primo comma, del regio 

decreto-legge  14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 luglio 1939, n. 1272, che abbiano almeno cinquanta anni di età. La 

durata della riduzione contributiva prevista dal citato articolo 8, comma 2, e 

dal citato articolo 25, comma 9, della legge n. 223 del 1991 è prolungata, per 

chi assume lavoratori in mobilità o che beneficiano dell'indennità di 

disoccupazione non agricola con requisiti normali, che abbiano almeno 

trentacinque anni di anzianità contributiva, fino alla data di maturazione del 

diritto al pensionamento e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2010. 

    135.   Il beneficio di cui al comma 134 è concesso a domanda nel limite di 

120 milioni di euro per l'anno 2010. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 

disciplinate le modalità di attuazione del comma 134 e del presente comma. 

 

 

(………) 

 

 

151.   In via sperimentale per l'anno 2010, nel limite di 12 milioni di euro, ai 

datori di lavoro, che non abbiano effettuato nei dodici mesi precedenti 

riduzione di personale avente la stessa qualifica dei lavoratori da assumere e 

che non abbiano sospensioni dal lavoro ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 

luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, che senza esservi tenuti 

assumono a tempo pieno e indeterminato lavoratori destinatari dell'indennità di 

cui all'articolo 19, primo comma, del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 

636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, e 

dell'indennità di cui all'articolo 9 della legge 6 agosto 1975, n. 427, e 

successive modificazioni, è concesso dall'INPS un incentivo pari all'indennità 

spettante al lavoratore nel limite di spesa del trattamento spettante e con 

esclusione di quanto dovuto a titolo di contribuzione figurativa per il numero di 

mensilità di trattamento di sostegno al reddito non erogate. Tale incentivo è 

erogato, a domanda e nei limiti delle risorse di cui al primo  periodo del 
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presente comma, attraverso il conguaglio con le somme dovute dai datori di 

lavoro a titolo di contributi previdenziali, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 8, comma 4-bis, della citata legge n. 223 del 1991. Con decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono  disciplinate le modalità di attuazione del 

presente comma. 
 


